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Podresca:
Immagini nell’arte

Il concorso di pittura è un invito rivolto agli artisti a dipingere il pittoresco Borgo Po-
dresca ed i suggestivi dintorni. L’iniziativa desidera creare un incontro vivo e sentito tra 
la semplice bellezza che scaturisce dalla natura e quella raffinata che nasce dall’azione 
umana. L’ambiente silenzioso e quieto, le relazioni impregnate di cura, il tempo scandito 
dalla natura, sono una cornice ideale per dedicarsi all’espressione artistica, per assapo-
rare una singolare riscoperta del passato oppure per avventurarsi in nuove sperimenta-
zioni. In un momento storico ricco di tensioni, si ritiene significativo portare l’attenzione 
sui valori essenziali e sui potenziali creativi e costruttivi, insiti in ognuno. L’artista è 
invitato a conoscere un ambiente speciale, ad apprezzarlo ed esprimerlo attraverso la 
propria interpretazione e sensibilità.
La ricerca artistica desidera essere indirizzata alla riscoperta del valore: il valore della 
natura, il valore dell’individuo, della sua espressione e delle sue interazioni.

Silvana Tiani Brunelli
Presidente del Centro Studi Podresca
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Podresca Immagini nell’arte V edizione viene proposta con questa pregevole mostra 
qui nel Palazzo Civico di Cividale; centro storico e turistico, affascinante nella sua natura 
e nelle sue leggende, ospita la mostra di pittura, come volere allargare, valorizzare le 
vedute del borgo di Podresca non ancora conosciute ai più.
Nell’arte e nella pittura in particolare, c’è un linguaggio universale, un tessuto umano, 
personale, ideale, poetico, soggettivo, ma anche oggettivo che permette maggiore com-
prensione, maggiore unione.
Le opere qui esposte celebrano la terra friulana con i suoi spaccati umani intensi e 
tenaci testimoniati dagli edifici e dalle colture.
Per me è sempre un piacere ed un onore prendere parte all’organizzazione dell’ex 
tempore e della mostra; va da sé che il mio augurio, come direttore artistico, è che la 
mostra riceva consensi di visitatori, ma anche riconoscimento delle autorità locali affin-
ché siano promotrici e testimoni attive di eventi così importanti.
Mi congratulo con tutti gli artisti per l’impegno profuso nella realizzazione delle loro 
opere e perché attraverso le loro produzioni rendono possibile mostrare Podresca col 
suo borgo anche a coloro che non lo conoscono.
Complimenti e ringraziamenti a tutte le persone che hanno collaborato nell’organizza-
zione e nella realizzazione dell’evento.

	 Valeriano Lessio
	 Direttore Artistico

Mostra Collettiva
Cividale, 29 agosto - 6 settembre 2009
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Primo premio
“Per l’effetto sfumato contrapposto da bianche fasce di luce vibrante di energia”.

L’artista autodidatta Federico Comisso, fin da bambino dimostra di avere una propen-
sione particolare per il disegno, vincendo alcuni concorsi scolastici. La sua preferenza 
in quel periodo e poi successivamente va alla tecnica del collage, fatto con materiali 
poveri e di riciclo (foglie di mais, corteccia, pasta ecc.). La pittura rimane un hobby… 
ed un sogno, ed è da questo sogno che nasce l’opera di Podresca: “un’ atmosfera irreale 
dove i propri ricordi e pensieri rimangono nella memoria sospesi come in un sogno”.

FEDERICO COMISSO 
“Immagine d’arte di Podresca”
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Secondo premio
“Per la poesia cromatica dalle tonalità chiare e scure contrapposte in una sinuosità di 
forme”.

Nata a Trieste. Nel 1961 si è diplomata Maestra d’arte presso l’Istituto Statale d’arte 
per l’arredamento e la decorazione degli interni “Enrico Nordio” di Trieste. Nel 1963, 
nello stesso Istituto, ha conseguito il Diploma di Magistero. Alla sua formazione hanno 
contribuito artisti di chiara fama tra i quali ricorderemo: Riccardo Bastianutto, Ugo 
Carà, Enzo Cogno, Ladislao De Gauss, Gianni Russian e Dino Predonzani. Dal 1963 ha 
allestito numerose personali ed ha partecipato a mostre collettive in Italia ed all’estero 
conseguendo premi e riconoscimenti. Hanno scritto della sua opera i critici: Marianna 
Accerboni, Milko Bambic, Sergio Brossi, Claudio H. Martelli, Carlo Milic, Sergio Molesi, 
Giulio Montenero e M. C. Vilardo.

LOREDANA RIAVINI
“Domenica di quiete”
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DANIELA ANTONELLO
“Scale d’ombra”

Terzo premio
“Per la ricerca movimentata della forma che unisce il luogo al tempo in una simbiosi 
singolare”.

Nata a S. Martino di Lupari (PD), risiede a Padova, città d’adozione. Inizia a dipingere fin dagli 
anni ‘70 partecipando a mostre collettive ed esponendo in varie gallerie. 
Da un trentennio si occupa di formazione di docenti, nei diversi ordini di scuola, nel settore 
dell’arte e dell’immagine, conducendo numerosi laboratori, a livello nazionale, riguardanti: il 
colore, il segno, la percezione, la comunicazione visiva.
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Arturo Picca nasce a Napoli nel 1962. Segue studi umanistici (diploma classico, lau-
rea in giurisprudenza). Dal 1984 collabora come illustratore con varie case editrici 
(Mondadori, Longanesi, Fabbri, Sperling & Kupfer, TEA...) pubblicando illustrazioni per 
racconti, articoli, cards e copertine, come quella per il libro “Fuori da un Evidente De-
stino” di Giorgio Faletti. Dal 1990 collabora inoltre come illustratore e visualizer con 
alcune agenzie pubblicitarie di Milano e di Napoli.  Ha tenuto dal 1995 al 2001 corsi 
di illustrazione presso un’associazione culturale. Affiancata a questa attività ha sempre 
portato avanti l’interesse per l’arte e la produzione pittorica ed ha esposto in varie 
collettive e personali. Nel 2003 viene selezionato tra i 100 artisti del centro-sud per la 
Quadriennale d’Arte di Roma. Da quell’anno ha modificato radicalmente la sua pittura, 
rinunciando ad un approccio culturale e all’effetto pittorico a favore di soluzioni più 
“pure”. Dopo due anni a Milano, vive in Friuli dal 2004.

ARTURO PICCA
“Elogio alla salita”
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“…mi ritengo un artigiano che ha passato una vita in mezzo ai colori, 
affascinato dalla pittura e dall’Arte, ma non mi ritengo un artista… 
lascio giudicare gli altri i miei lavori cercando di capire per migliorare…”.

PIER CARLO DECAROLI
“Antiche borgate”
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Bruna Daus vive e dipinge a Trieste, città mitteleuropea per eccellenza, dove hanno 
trovato sbocco innumerevoli tendenze artistiche. La frequenza alla scuola dell’acqua-
forte Carlo Sbisà, alla scuola di figura del museo Revoltella, alla scuola internazionale 
di grafica a Venezia, all’accademia   United Nations of the Arts di Trieste, nonchè a 
ripetuti stages di pittura a Berlino, le hanno permesso di sperimentare generi e tecni-
che diverse, attraverso le quali è pervenuta ad un suo personale stile pittorico. Lavora 
acrilici, olii, pastelli, tecniche miste su supporti in tela o carta, soggetti astratti informali. 
Numerose sono le sue mostre personali e collettive in Italia e all’estero. Le sue opere 
sono presenti in collezioni private e pubbliche, fra le quali una è collocata nella sede 
della Società per l’oleodotto transalpino di Trieste ed un’altra si trova presso il Centro 
internazionale di fisica teorica della stessa città. Ha partecipato a concorsi e rassegne 
internazionali riscuotendo premi e riconoscimenti. Ha avuto recensioni sia in campo 
nazionale che internazionale. È inserita nel dizionario Hammerle degli artisti di Trieste, 
Isontino, Istria e Dalmazia (ed. 2001).

BRUNA DAUS
“Podresca”
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Gaier Leone, pittore, scultore e grafico. “La grande originalità dei contenuti concettuali 
dell’opera di Leone Gaier trova la sua essenza in diverse ed eterogenee immagini in-
teriori, i cui contenuti diventano significanze di una modernità  intellettuale che coglie 
momenti di vita in tratti compositivi che formano la coralità   timbrica del suo fare 
artistico.” Carlo Occhipinti

LEONE GAIER
“Ave Maria sul bivio”
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Antonio Fontanini, nato a Udine nel 1961, vive e lavora a Codroipo. Ha vissuto a Santa 
Maria la Longa, suo paese d’origine, fino al 1989. Lì ha avuto inizio la sua esperienza di 
pittore. Predilige l’architettura spontanea e il Friuli naif che è ancora possibile scoprire 
e godere. È fondatore del Circolo Culturale Artistico “Quadrivium” di Codroipo di cui 
è stato per sei anni Presidente. Dal 1994 è deputato della repubblica di Montmartre 
di Parigi. Ha insegnato per anni disegno e pittura alle scuole elementari di Codroipo 
e Flaibano. Ha partecipato a circa 150 tra mostre collettive e concorsi sia in Italia che 
all’Estero conseguendo numerosi premi e segnalazioni. Numerose le mostre personali 
a Palmanova, Udine, Coseano, Latisana, Codroipo, Reana del Royale ed altre. Ha rea-
lizzato diversi murales in case private del Friuli Venezia Giulia e del Veneto. Adotta la 
tecnica pittorica ad olio, acquarello, pastello e china. 
Studio: Via Verdi 29/1 - 33033 Codroipo (Ud).

ANTONIO FONTANINI
“Scorcio di Podresca”
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ADA MARINA CANDUSSI
“Dipingo Podresca”

Nella pagina a fianco:

ANTONIA VITTADELLO
“Turbinio di foglie a Podresca”

FRANCESCO PITTIA
“Casolari a Podresca”
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Renzo Gianella nasce a  Codevigo (PD) nel 1947 ed ora risiede a Camponogara in Via 
Cà Diedo n.30 (VE) dove crea la sua arte pittorica.
Inizia a dipingere dal 1965 e prosegue la sua formazione artistica collaborando con 
artisti, decoratori e restauratori per oltre 40 anni decorando chiese, ville venete ed 
abitazioni private. Col passare degli anni perfeziona la tecnica pittorica ed oggi, raggiun-
ta una maggiore tranquillità interiore, continua a trasferire i colori su tela esprimendo 
tutto il suo entusiasmo e continuando nella ricerca di uno stile personale.
Partecipa a concorsi  di pittura estemporanea e a mostre collettive e personali.

RENZO GIANNELLA
“Panoramica esterna Podresca”
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Nato a Cividale del Friuli, dopo due anni si è trasferito a San Leonardo nelle Valli del 
Natisone dove è vissuto per 27 anni. Nel 1969 si è sposato e per motivi di lavoro (ora 
è pensionato) si è trasferito a Udine dove tuttora vive. Negli anni settanta ha iniziato la 
sua attività artistica da autodidatta con la tecnica china a tratto acquerellata. Predilige 
proporre nelle sue opere scorci di borghi antichi e dell’ambiente delle Valli, di cui è en-
tusiasta ammiratore e ricercatore. Negli anni l’artista si è proposto in mostre personali, 
collettive, ex tempore, concorsi, ottenendo ovunque consensi, e critiche positive. Si è 
affermato al primo posto a tre ex tempore, conseguendo anche svariate segnalazioni.
Da qualche tempo non disdegna l’uso del pennello con la tecnica a olio su tela. Sal-
tuariamente si cimenta con qualche verso nel decantare la vita e l’ambiente in cui ha 
trascorso l’infanzia e la giovinezza. Anni fa ha accolto con entusiasmo l’invito di poter 
insegnare i segreti della propria tecnica presso le Università dell’Età Libera – AUSER di 
Udine e San Pietro al Natisone, con risultati lusinghieri per tutti i partecipanti del corso. 
Ha partecipato a mostre in Friuli Venezia Giulia, Austria, Slovenia, Croazia e Svizzera.  

SILVANO ZOMPICCHIATTI
“Arrivando a Podresca”
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Nato a Torino nel 1966, fin da giovane ha manifestato una grande attrazione per 
l’espressione artistica ed in particolare per il disegno. Lo studio di varie tecniche lo ha 
portato a sperimentare ed approfondire la tecnica carboncino nella quale i chiaro-scuri, 
generano attraverso linee curve e rette la realtà del paesaggio che ci appare.

MARCO SARTOR
“Il buco nero dell’esistenza”
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“Nasco, vivo, lavoro a Padova, dipingo con pennelli e non solo. Lavoro con tecniche miste 
usando carte, colori, tessuti, scarti che raccolgo ovunque. Ognuno mi parla di qualcosa di vis-
suto, mi racconta una storia, io mi limito a fermarlo e accompagnarlo ad altri, ad altre storie. 
Nei quadri che faccio c’è sempre qualcosa nascosto, coperto, un piccolo mistero..”

SILVIA BRIGENTI
“Ricordi”
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Mariangela Stocco è nata a San Martino di Lupari (PD) il 29/09/1956. Considera la 
pittura un mezzo di comunicazione, confronto ed espressione del proprio mondo 
interiore, alla stessa stregua della poesia e del teatro, altre sue grandi passioni, che 
continuano ad essere veicolo della sua ricerca artistico-espressiva. Da autodidatta si è 
cimentata con varie tecniche pittoriche (naif, acquarello, gessetti, olio, lacche e su vetro) 
per poi approdare alle tecniche miste ed alla pittura astratta con il maestro Andreas 
Kramer a Berlino e Padova.

MARIANGELA STOCCO
“Impronte del tempo”
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Raniero Menin lavora e studia a Padova, cerca di esprimere la condizione umana at-
traverso i suoi disegni e le sue opere, predilige  il simbolismo e la figura, con una forte 
connotazione realista, sia a colori che monocromatismo.
web: www.meetnet.it
e-mail: info@meetnet.it

RANIERO MENIN
“I Pod-resca”
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Loris Toffolo può essere considerato un’ artista completo. Nei suoi cinquanta e più anni 
di attività ha spaziato in ogni campo, dalla pittura al collage, dalla ceramica all’incisione, 
dall’intaglio alla scultura. Nel settore visivo dell’arte ha sperimentato di tutto, ottenendo 
risultati che hanno portato le sue opere in numerose collezioni e il suo nome ad essere 
conosciuto e apprezzato. Continua ad essere presente in numerosissime rassegne an-
che all’estero e partecipa con instancabile entusiasmo ad iniziative artistiche e culturali 
di ogni tipo.

LORIS TOFFOLO
“Androna in Podresca”
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“L’attenta sperimentazione dei materiali, i più disparati, dalla polvere di marmo a quella 
di caffè, la precisione del segno che mai si traduce in scontata raffigurazione del vero, 
la versatilità e la fantasia extraordinaria, a volte infantile (nel senso più positivo e invi-
diabile) e altre scanzonata (di chi, qui, si sente un po’ stretto) sono fra le caratteristiche 
della pittrice di origine milanese con due studi, uno a Baveno e uno a Padova. Da qui la 
fortuna della sua creatività che, innata, riceve stimoli da contesti differenti”.
Elisabetta Locatelli
 “Le sue opere lasciano trasparire attraverso il colore e il tratto una squisita delicatezza, 
una sensibilità ai valori e la loro interiorizzazione, una giocosità che tradisce la quotidia-
na dimestichezza con i giovani”. 
Franco Lessico

GIOVANNA MACCHI
“Podresca: le casette dei bimbi”
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Nata a Zagabria (Crozia) in una famiglia di musicisti, dopo il diploma si trasferisce a 
Udine dove tuttora vive. La sua ricerca artistica la porta a perfezionarsi in disegno, 
pittura, scultura e incisione. Per lo sport ha scolpito trofei, disegnato medaglie e gadget. 
Ha eseguito importanti lavori pubblici in Croazia. Le sue opere sono state esposte in 
gallerie private e pubbliche in Italia e all’estero.
“La solitudine si soffre quando non abbiamo a chi rivolgere la parola, con chi scambiare 
opinioni, con chi uscire la sera o sedersi sotto un albero. Ci manca qualcuno da amare o 
qualcuno che ci ama. Si può abitare isolati in una valle silenziosa ed essere felici e si può 
vivere in una casa piena di persone e sentirsi molto, ma molto soli. La solitudine si può desi-
derare e vivere con gioia e meditazione. Può essere molto prolifica per chi lavora come me, 
artista solitario che predilige il silenzio alla confusione.”

ERNA VUKMANIC
 “La solitudine”
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“Elena Zampieri, fin da bambina, ha sviluppato un istinto naturale per il disegno ed 
il colore, col tempo ha mostrato un interesse sempre più approfondito per il “fare” 
terapeutico dell’arte, manifestando un notevole coraggio espressivo. La sua naturale 
curiosità l’ha portata, negli anni a toccare vari temi pittorici: canali, bragozzi,  casoni, fiori 
ed animali. Negli ultimi anni con l’adesione al Surrealtotemismo, una corrente artistica 
creata dallo scultore Sandro Penzo di Chioggia, la pittrice ha dimostrato tutta quella ge-
nerosità che traspare in ogni aspetto della sua personalità: si è messa in gioco, cercando 
con interventi introspettivi, una sua personale chiave di lettura dell’universo femminile. 
Questa visione di un mondo di donne misteriose, emerge dai suoi volti ricreati con 
materiali inusuali o “fatti” di case e villaggi (con un inconsapevole richiamo all’arte di De 
Chirico). Il desiderio di volere progredire e quindi ricercare un linguaggio pittorico più 
significativo è il segno evidente di una grande vivacità. Non ci resta che augurarle quindi 
di conservarsi così fresca e vitale per lungo tempo.” Nella Talamini

ELENA ZAMPIERI
“Scorcio di Podresca”



21

Mauri  Vera Elvira nata a Gorizia nel 1951 dove tuttora risiedo e lavoro. Dopo il diplo-
ma in ambito amministrativo, ho trovato impiego nel campo del commercio estero. 
Ho sempre coltivato l’interesse per la pittura e la scultura, da prima come autodidatta 
e solo successivamente ho frequentato diversi corsi approfondendo le conoscenze. Ho 
partecipato a numerosissime mostre collettive nazionali ed internazionali.
Mostre personali: 2004 Bar Bon Bon - Gorizia; 2005 Hotel San Remo - Grado (GO); 
2006 SE “Sono donna scelgo donna” San Daniele del Friuli, UD; 2007 Kulturni Dom 
- Gorizia; 2007 KD Svoboda Deskle - SLO; 2008 “Casa Morassi” Borgo Castello - Go-
rizia. Premi e segnalazioni “Galleria Cartesius” il premio internazionale per disegno; 
“Satura “Genova concorso d’arte contemporanea; “Premio Celeste 05” San Gimigna-
no SI; “Premio Ponzano” TV; “Premio Comune di Triverio”; 11° Concorso “A: Baratella” 
Loreggia PD; “Premio Noè” Bordignon Castelfranco Veneto TV; Concorso pittura En-
das Trofeo Mazzini Monfalcone GO; Le vie dell’artista Coseano UD; Concorso OPERA 
XS - Pesaro; “Immagini nell’arte - Podresca”.

VERA ELVIRA MAURI
“L’ingresso al porcile”
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Nato a Grado (GO) il 29 dicembre 1946. Inizia il suo percorso artistico alla fine degli 
anni ’60 aderendo a Genova alla corrente intimista del surrealismo.  Amante della natu-
ra e dei suoi colori, a metà degli anni ’90 evolve il suo modo di dipingere che definisce 
impressionismo neoplastico. Vive e lavora a Gorizia - tel.328.8292432. 

VITO ROSSI
“Bagliori a Podresca”
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“Pur essendo Dolores Boldrin all’inizio del suo operato artistico notiamo una lim-
pidezza, una naturalezza, una semplicità raramente riscontrabile in artisti più datati. 
L’Arte è qualcosa di intrinseco all’individuo stesso, ad esso connaturata e che lo stesso 
sviluppa con una propria tecnica, di fatto entrando ed immedesimandosi nelle varie 
Correnti e Movimenti Artistici. In Dolores Boldrin, vicina al neorealismo ma con una 
punta di Naif e Surreale, notiamo la grande semplicità e spontaneità, non disgiunta da 
una raffigurazione estremamente semplice, quasi infantile, che è pregio e caratteristica 
dell’autodidatta, di chi non è stato contaminato dai troppi studi, spesso sbagliati e con-
troproducenti. Di lei possiamo dire che continua a mantenere la propria cifra artistica 
innata senza alterarla con una errata erudizione fine a se stessa. L’uso dei colori è 
sapientemente distribuito, il paesaggio ben raffigurato e si nota inoltre una sapiente 
visione dell’insieme. Senza dubbio un’ottima partenza che già adesso e certamente in 
un prossimo futuro darà degli ottimi risultati”. Sandro Penzo, critico e scultore.

DOLORES BOLDRIN
“Emozioni di Podresca”
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Giuliana Martinz è nata e opera a Trieste. Nel corso degli anni ha acquisito significative 
esperienze visitando, (e spesso lavorandovi a lungo), gli studi di noti pittori locali. In par-
ticolare, dal 1999, ha operato nell’ambito del “Laboratorio di Sperimentazione e Nudo” 
del maestro Marino Cassetti. Ha esposto in numerose rassegne personali e, su invito, 
in collettive di diverse città dell’Italia settentrionale, dell’Austria, Slovenia e Croazia. 
Testimonianze della sua opera pittorica appaiono sul “Dizionario degli Artisti triestini, 
isontini, dell’Istria e della Dalmazia”, Trieste, 2002, e sul Catalogo “Arte Mondadori” n° 
41, ed. 2005/2006. Per la sua attività espositiva ha ottenuto numerose menzioni, premi 
e riconoscimenti.

GIULIANA MARTINZ
 “Invito a Podresca”
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PAOLA BACOLLA
“Senza titolo”

Nella pagina a fianco:

SERGIO BOARETTO
“Podresca”

BARBARA BOZZATO
“Podresca”
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MATTEO BRUNELLI
“Fiore a Podresca”

MARINA PLACIDO
“Portale”
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Nato e residente a Udine, è stato autotrasportatore per quarantacinque anni. Raggiun-
ta la pensione, ha sentito la necessità di dare spazio alla sua creatività ed ha cominciato 
a dedicarsi alla pittura seguendo numerosi corsi, alcuni dei quali li sta tuttora frequen-
tando. Artista poliedrico, si è dedicato dapprima alla pittura figurativa per poi passare 
alla pittura astratta. Ha partecipato a numerosi concorsi nazionali ed internazionali, 
ricevendo parecchi premi e segnalazioni.

PIERO SNIDERO
“Lungo lo Judrio”
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Vive ed opera a Remanzacco (UD). Pittore autodidatta, non ha frequentato corsi di 
pittura. Ha iniziato a dipingere da quattro anni con tecnica olio su tela ricca e materica, 
nello spessore della quale produce segni più o meno profondi con il pennello.
“… L’assenza quasi totale di segni preparatori sulla tela prima di essere dipinta è già di 
per sé una dichiarazione: l’oggetto del dipinto è in realtà un soggetto e la sua natura 
non è semplicisticamente mimetica, a voler copiare freddamente, come in tanti fanno, 
la realtà; il pennello deve muoversi veloce per catturare ogni attimo di quel processo 
che porta l’artista a trasformare in rapidi segni immagini che nella casualità del loro 
originarsi diventano icone esistenziali che vivono in un tempo che non è fisico ma 
interiore…” A.Venuti

LUCIANO CLINAZ
“Salendo a Podresca”
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Walid Haddadin è nato il 25 dicembre 1949 a Main (Giordania) dove ha vissuto fino 
all’età di 22 anni. Al compimento degli studi di liceo classico lavora per un anno in quali-
tà di artista presso l’accademia militare, occupandosi prevalentemente di scrittura e pit-
tura. Con non pochi sacrifici si trasferisce in quella che tutti conoscono come “Città del 
mosaico”, Spilimbergo, una piccola cittadina nel cuore del Friuli, che, rappresenta per 
lui la possibilità di frequentare la famosa Scuola di Mosaico. I soggetti preferiti delle sue 
tele ad olio sono temi di “natura morta”, dai toni caldi e profondi, che avvolgono i sensi 
non solo visivi, e rappresentazioni di fiori, dai colori vivaci ed allegri, occupandosi nel 
tempo di soggetti vari e differenti tra loro. La sua abilità musiva trova invece la migliore 
espressione nella rappresentazione si soggetti classici, (ad esempio le teste di Aquileia) 
e di squarci caratteristici della cittadina in cui vive (Spilimbergo), che prendono forma 
e spessore grazie al sapiente utilizzo ed accostamento dei toni naturali del marmo. 
L’artista nella sua fase più recente, ha sperimentato con successo nuove esecuzioni su 
tela, abbinando diversi materiali e diverse tecniche, e dando così forma a creazioni dal 
sapore squisitamente fresco e moderno.

WALID HADDADIN
“Podresca”
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Ha frequentato i corsi del Prof. Mario Bulfon presso l’Accademia Artistica Regionale di 
Trieste avendo come insegnante il Prof. Nino Perizi. Presente in varie rassegne e mani-
festazioni artistiche, concorsi ed ex-tempore sia a livello nazionale che internazionale 
in Austria, Slovenia e Croazia. Nell’arco della sua attività artistica ha collaborato con 
diverse sale d’arte esponendo le proprie opere in varie città italiane e partecipato a 
numerose mostre in Austria, Slovenia e Croazia. È presente nel “Dizionario degli Artisti 
di Trieste, dell’Isontino, dell’Istria e della Dalmazia” – Hammerle Editori - Trieste.
Il suo linguaggio pittorico originale, esprime un messaggio emesso con discrezione tra 
giochi di trasparenze su un primo piano di luce bianco, nitido, eloquente. Il rigore della 
rappresentazione architettonica viene rielaborato con intensi interventi materici che si 
visualizzano con improvvisi tagli di luce. Un insieme omogeneo di cromatismo materico 
rileva particolari architettonici e scorci di vita, rifiniti da evidenti simbologie allegoriche. 
Nelle sue opere più figurative induce al movimento attraverso l’insieme di figure che 
insinuano nel fruitore, con armonico equilibrio, il senso di una pensosa attesa.

ELSA DELISE
“C’era una volta…”
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Nato a Buie d’Istria il 18 novembre 1944, ha studiato con Vittorio Cossutta e ha fre-
quentato i corsi della Scuola Libera dell’Acquaforte Carlo Sbisà di Trieste. Oltre ad 
aver partecipato a importanti rassegne collettive, ha allestito numerose personali a 
livello regionale e all’estero, in Austria, Croazia e Slovenia. Hanno scritto di lui, tra gli 
altri, Marianna Accerboni, Lilia Ambrosi, Milko Bambic, Toni Biloslav, Sergio Brossi, Lorella 
LimoncinToth, Claudio H. Martelli, Sergio R. Molesi, Luciano Padovese, Emilio Primossi, 
Laura Safred, Enio Steidler. Livio Zoppolato ha costantemente inteso la materia cro-
matica quale campo di azione espressiva. Da sempre affascinato dalla fisicità informale 
del muro, l’artista ha utilizzato il segno quale fermentante e organica possibilità di 
immergersi nella materia cromatica e colloquiare intrepidamente con essa. La parete 
cromatica, non senza un brividino inquietante di timbro fantastico, diviene così una sor-
ta di piaga psichica del profondo da cui affiorano segni allusivi e frammenti di immagine. 
Livio Zoppolato vive e lavora a Trieste in via Cordaroli 28 e con studio in via Sara Davis 
61, tel. 040.415521.

LIVIO ZOPPOLATO
“Borgo in collina”


